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Il rafforzamento della gerarchia nella gestione dei rifiuti

Ç In Europa, circa un quarto dei rifiuti urbani è ancora

collocato in discarica e meno della metà è avviato a
riciclo o compostaggio .

Ç La ñgerarchianella gestione dei rifiutiòattribuisce priorità

a opzioni di trattamento diverse dal collocamento in
discarica :

Destinazione fina le dei  
rifiuti in Europa oggi .



I nuovi obiettivi ambientali rafforzano le priorità della gerarchia dei rifiuti

Gli obiettivi per lo smaltimento

GliStatimembrisiadoperanoper garantireche:
V entro il 2030tutti i rifiuti idonei al riciclaggioo al recuperodi altro tipo, in particolare

i rifiuti urbani, non sianoammessiin discarica, a eccezionedei rifiuti per i quali il
collocamentoin discaricaproduca il miglior risultato ambientale [nuovo articolo 5,
paragrafo3-bis,direttiva1999/31o direttivadiscariche]

Ventro il 2035la quantità di rifiuti urbani collocati in discaricasiaridotta al 10%o a una
percentualeinferiore, del totale dei rifiuti urbani prodotti (per peso)[nuovoarticolo 5,
paragrafo5, direttiva1999/31o direttivadiscariche]



Gli obiettivi (minimi) per la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio

Peri rifiuti urbani(complessivamenteintesi)gli obiettivi di riutilizzoe riciclosonomodulati in 3 
steptemporali[nuovoarticolo11, paragrafo2, direttiva 2008/98/CE]:

V 2025:almeno il55% inpeso

V 2030:almeno il60% inpeso

V 2035:almeno il65% inpeso

I nuovi obiettivi ambientali rafforzano la gerarchia dei rifiuti

Gliobblighie le raccomandazioniper gli Statimembri
üƭΩƻōōƭƛƎƻdi istituire la raccoltadifferenziata;
üƭΩƻōōƭƛƎƻdi istituire sistemiEPRper tutti gli imballaggientro il 2024;
ü Laraccomandazionedi adottare strumenti economicie altre misure

incentivantiƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdella gerarchianella gestione dei rifiuti
(AllegatoIVbis)



Ç Obbligo per tutti gli Stati della UE di istituire la raccolta differenziata (nuovo art. 11, par. 
1, terzo periodo, Dir . 2008 / 98 ) almen o per:

V Carta

V vetro

V metalli

V plastica

V i r if iuti tessili: ent ro il 1.01 .202 5 ( I ta lia ha ant icipato lôobbligo al 1.01 .2022 )

V i r ifiut i dom est ici pericol osi, come vern ici, pest icidi, oli e

solvent i:  ent ro il 01 -01 .202 5 (nu ovo art . 20 Dir. 200 8/ 98)

V i rifiuti organici: entro il 31.12.2023 (nuovo art. 22 Dir. 2008/98)

V Obbligo per gli Stati membri di adottare misure idonee a garantire

che i rifiuti raccolti in modo differenziato NON siano inceneriti (nuovo

ar t . 10 , par. 4, Dir. 2008 / 98 )

La raccolta differenziata diventa obbligatoria (perché funzionale al  riciclaggio)



Punti chiave D.lgs. n. 116/2020 Nuova definizione di rifuti  urbani

Ç Modifica  dellôart. 183  del  TUA che  ha  recepito  (comma  1, lett.  b-ter)  
la nuova  definizione  dei  rifiuti  urbani.

Ç Modifica  dellôart. 184  del  TUA che  ha  riscritto  il perimetro  dei  rifiuti  
speciali .

Ç Modifica dellôart. 198 del TUA che ha soppresso il potere di
assimilazion e de i rifiuti spec iali de i Com uni.

Ç Nuovo co mma 2-b isdellôart . 198 de l TUA pre vede che le utenze no n
domestiche possono conferire fuori del servizio pubblico i propri
rifiuti urbani che dimostrino di averli avviati a recupero e sono
anche escluse dalla corresponsione della componente
tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti (nuovo
comma 10 dellôart. 238 del TUA).



Punti chiave D.lgs. n. 116/2020 Nuova definizione di rifuti  urbani

lõart. 184, comma 3, lettera b-ter sono rifiuti urbani:
1. i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata , ivi compresi: carta e cartone, vetro, metalli, 
plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di 

pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;

2.i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura e 

composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L -quater prodotti dalle attività riportate nell'allegato L -

quinquies;

3.i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti ;

4.i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 

private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi 
d'acqua;

5.i rifiuti della manutenzione del verde pubblico , come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, nonché i 
rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;

6.i rifiuti provenienti da aree cimiteriali , esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 
attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5. (137)

6-bis.i rifiuti accidentalmente pescati ((nonché quelli)) volontariamente raccolti , anche attraverso 
campagne di pulizia, in mare, nei laghi, nei fiumi e nelle lagune;



Punti chiave D.lgs. n. 116/2020 Nuova definizione di rifuti  urbani

Parere 37259 del 12/4/2021
Occorre  brevemente  ricordare  che  lõAllegato L-quinquies  al  D. Lgs. n. 116 del  2020 contiene  

lõelenco delle  attività  che  producono  rifiuti  urbani  nel  quale  non  sono  ricomprese  le òAttivit¨ 

industriali  con  capannoni  di  produzioneó. Ciò  potrebbe  condurre  alla  conclusione  che  queste  

attività  diano  luogo  solo  alla  produzione  di  rifiuti  speciali . 

Tuttavia,  lõart. 184, comma  3, lettera  c)  del  TUA definisce  òspecialió i rifiuti  delle  lavorazioni  

industriali,  se diversi  dai  rifiuti  urbani,  per  cui  appare  evidente  che  le attività  industriali  sono  

produttive  sia di  rifiuti  urbani  che  di  quelli  speciali . 



Novità: DECRETO-LEGGE 17 ottobre 2024 , n. 153 .:
Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛ Ŝ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻlogico.

Articolo 4 paragrafo 2 lettera b: allôallegato L -quinquies , dopo il numero 20, è inserito il seguente: «20 -bis . Attività di 

cura e manutenzione del paesaggio e del verde pubblico e privato.».

Allegato L -quinquies - Elenco attività che producono rifiuti di cui all'articolo 183, comma 1, lettera b -ter), punto 2)

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto.
2. Cinematografi e teatri.
3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta.
4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi.
5. Stabilimenti balneari.
6. Esposizioni, autosaloni.
7. Alberghi con ristorante.
8. Alberghi senza ristorante.
9. Case di cura e riposo.
10. Ospedali.
11. Uffici, agenzie, studi professionali.
12. Banche ed istituti di credito.
13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli.
14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze .
15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato.

16. Banchi di mercato beni durevoli.
17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 
estetista.
18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista.
19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto.
20. Attività artigianali di produzione beni specifici.
((20-bis. Attività di cura e manutenzione del paesaggio e del 
verde pubblico e privato.))
21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub.
22. Mense, birrerie, hamburgerie .
23. Bar, caffè, pasticceria.
24. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari.
25. Plurilicenze  alimentari e/o miste.
26. Ortofrutta, pescherie fiori e piante, pizza al taglio.
27. Ipermercati di generi misti.
28. Banchi di mercato generi alimentari.
29. Discoteche, night club.



Regole diverse per ƭΩǳǎŎƛǘŀ totale e per ƭΩǳǎŎƛǘŀ parziale dal servizio pubblico

servizio

LadisciplinaŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀtotale
Art. 238, co. 10, TUA
UND che conferiscono i loro rifiuti urbani fuori dal
serviziopubblico e dimostrano avvio a recupero sono
esclusedallaparte variabile

1.RilevasoloƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀtotale dal 
pubblico
2. Durataminimadi 2 anni
3. la conseguenzaè sempre ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ

totale dellaquota variabile

LadisciplinaŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀparziale
Art. 1, co. 649, secondoperiodo, Legge147/13 (legge
TARI): UNDche conferisconoi loro rifiuti urbani fuori dal
servizio pubblico e dimostrano ƭΩŀǾǾƛƻa riciclo hanno
diritto ad una riduzione proporzionale della quota
variabile (n.d.r. rapportata alla quantità dei rifiuti  
conferiti ed al costo cessante)

1.[ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀdal serviziopuò essereparziale;
2. Nonci sonolimiti temporali minimi;
3.Laconseguenzaè lariduzione 
proporzionalequotavariabile



Procedura per la dimostrazione ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ avvio a recupero/riciclo  (art. 3 
deliberazioneARERA 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/Rif)

1. Le utenze non domesticheche conferisconoin tutto o in parte i propri rifiuti urbani al di fuori del serviziopubblico
presentanoentro il 31 gennaiodi ciascunanno, ai fini della esenzioneovvero della riduzionedella componentetariffaria
rapportata ai rifiuti conferiti al serviziopubblico, al gestoreŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi gestionetariffe e rapporto con gli utenti idonea
documentazioneattestante le quantità di rifiuti effettivamente avviatea recuperoo a ricicloƴŜƭƭΩŀƴƴƻsolareprecedente. È
fatta salva la facoltà per ƭΩ9ƴǘŜterritorialmente competente di prevedere una frequenza maggiore di invio della
documentazione.

2. Ladocumentazioneattestantele quantità di rifiuti effettivamenteavviatea recuperoo a ricicloƴŜƭƭΩŀƴƴƻsolareprecedente
deve esserepresentataesclusivamentea mezzodi posta elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado di
assicurare,la certezzae la verificabilitàŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻscambiodi dati, e devecontenerealmenole seguentiinformazioni:
a) i dati identificativiŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ(..);
b) il recapitopostaleeƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻdi postaelettronicacertificataŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ;
c) I dati identificativiŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ(..)
d) i dati suiquantitativi di rifiuti complessivamenteprodotti, suddivisiper frazionemerceologica;
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisiper frazionemerceologica,effettivamente avviati a recuperoo riciclo al di fuori

del serviziopubblico (..), quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi
recuperoo riciclodei rifiuti stessichedevonoessereallegatealla documentazionepresentata;

f) i dati identificativiŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻκŘŜƎƭƛimpianti di recuperoo riciclo cui sonostati conferiti tali rifiuti .

3. Entrosessanta(60)giorni lavorativi dalladata di ricevimentodelladocumentazionedi
cui al precedentecomma3.2, il gestoreŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi gestionetariffe e rapporto congli
utenti comunicaƭΩŜǎƛǘƻdellaverificaŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ



Un aspetto importante: anche i rifiuti (urbani) simili gestiti al di fuori del serviziopubblico
concorronoal raggiungimentodei targetambientali europei

Sulpiano del perimetro del serviziopubblicononŎΩŝalcunavariazione: la facoltà per le UNDdi non conferire i
rifiuti assimilati(ieri) e simili (oggi) al serviziopubblico, se avviati recupero,era ed è riconosciutanel nostro
ordinamentosindaldecretoRonchi.
Il riconoscimentoespressoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ198dà(solo)maggiorerisalto.
La novità non riguardala facoltà in sé, ma il fatto che questi rifiuti rimangonoqualificati come urbani ad ogni
effetto, ivi compresoquello del raggiungimentodegli obiettivi ambientali: «Tali rifiuti sonocomputati ai fini del
raggiungimentodegliobiettivi di riciclaggiodeirifiuti urbani.»

non è più solounaquestione«privata» di riduzionetariffaria:ƭΩǳǘŜƴȊŀchediventaautonoma,in tutto o in parte, 
dal serviziopubblicoconcorre direttamente al raggiungimentodegliobiettivi ambientali. 

Rifiuti raccolti 
dalle utenze 

domestiche o 
direttamente 
dal servizio 
pubblico su 

territorio 
comunale

Rifiutiòsimili per 
natura e 

composizioneópr
elevati da terzi 

dalle attività 
commerciali.

Rifiuti da cui 
derivare il 

calcolo della 
Raccolta 

differenziata ri
feribile ad un 

comune



[Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǉǳŀŘǊƻ ό!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƳǇŀǊǘƻύΥ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 9tw ŘƻǇƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 
d.lgs. 116/20

La previsione  originaria  del  comma  10 dellõarticolo 221 TUA:
Sono a  carico  dei  produttori  e degli  utilizzatori : 

    a)  i costi  per  il ritiro degli  imballaggi  usati  e la  raccolta  dei  rifiuti di  imballaggio  secondari  e terziari ; 

    b)  il corrispettivo  per  i maggiori  oneri  relativi   alla   raccolta  differenziata   dei   rifiuti  di   imballaggio  conferiti   al   servizio 
pubblico  per  i  quali   l'Autorità   d'ambito   richiede   al   Consorzio  nazionale  imballaggi  o per  esso ai  soggetti  di   cui   al   

comma   3  di  procedere  al  ritiro; 

    c)  i costi  per  il riutilizzo degli  imballaggi  usati ; 

    d)  i costi  per  il  riciclaggio   e  il  recupero   dei   rifiuti  di  imballaggio ; 

    e)   i  costi   per   lo  smaltimento   dei   rifiuti  di   imballaggio  secondari  e terziari . 

Lõattuale formulazione  del  comma  10 dellõarticolo 221 TUA:
Sono a  carico  dei  produttori  e degli  utilizzatori,  in linea  con  i criteri  di  priorità  nella  gestione  rifiuti: 

    a)  i costi  per   il  riutilizzo  o  la   ripresa   degli   imballaggi  secondari  e terziari  usati ; 

    b)  i costi  per  la  gestione  degli  imballaggi  secondari  e terziari ; 

    c)  almeno  l'80 per  cento  dei  costi  relativi   ai   servizi  di   cui  all'articolo  222, comma  1, lettera  b) ; 
    d)  i costi  del  successivo  trasporto,  nonché  delle  operazioni  di  cernita  o di  altre  operazioni  preliminari  di  cui  all'Allegato   

C  del  presente  decreto  legislativo ; 

    e)  i costi  per  il trattamento  dei  rifiuti di  imballaggio ; 

    f) i costi  per  un'adeguata  attività  di  informazione  ai  detentori  di  rifiuti sulle misure di  prevenzione  e di  riutilizzo,  sui  

sistemi di  ritiro e di  raccolta  dei  rifiuti anche  al   fine   di   prevenire   la  dispersione  degli  stessi; 

    g)  i costi  relativi  alla  raccolta  e alla  comunicazione   dei   dati  sui prodotti  immessi sul mercato  nazionale,  sui  rifiuti  

raccolti   e trattati,  e sui quantitativi  recuperati  e riciclati . 

= costi per la gestione della 

RD, del trasporto, della cernita 

e delle altre operazioni 

preliminari.



Criteri ambientali minimi Rifiuti

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici
(G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12) si è ribaditoƭΩƻōōƭƛƎƻ di applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM)

u Art. 57 comma 2. (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale): 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi  ambientali previsti dal 
Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso 
l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi, definiti  per specifiche categorie di appalti e concessioni, 
differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ o della concessione, con decreto del 
Ministero ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e della sicurezza energetica e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi 
nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto 
dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura 
dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure di affidamento di 
appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto 
riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali 
minimi sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della 
localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e della 
sicurezza energetica.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#130
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108


Criteri ambientali minimi servizio igiene urbana

Con  il DECRETO23 giugno  2022 pubblicati  in GU Serie Generale  n.182 del  05-08-2022 sono  stati  

approvati  i «Criteri ambientali  minimi  per   l'affidamento  

del  servizio  di  raccolta  e trasporto  dei  rifiuti  urbani,  

della  pulizia  e spazzamento  e altri  servizi di  igiene  urbana,  

della  fornitura  di  contenitori  e sacchetti  per  la  raccolta  dei  rifiuti  urbani,  

della  fornitura  di  veicoli,  macchine  mobili  non  stradali  e attrezzature  per  la  raccolta  e il trasporto  di  

rifiuti  e per  lo spazzamento  stradale .»

Tali criteri  sono  da  applicare  obbligatoriamente  alle  procedure  di  gara  delle  pubbliche  

amministrazioni  in attuazione  del  Codice  degli  appalti  a  partire  da  120 giorni  dalla  pubblicazione  (6 

dicembre  2022).



Il sistema di raccolta differenziata mira a raggiungere almeno i seguenti standard qualitativi:

Cam Rifiuti: Obiettivi di raccolta differenziata e di recupero di materia

Materiale Tipo raccolta
materiale conforme 

in peso sul totale

Åmonomateriale; 97%

multimateriale (vetro-metallo) 94%

multimateriale (vetro-metallo-plastica) 85%

Åmonomateriale; 97%

multimateriale leggera  (plastica-metallo) 94%

multimateriale pesante(vetro-metallo-plastica) 85%

selettiva 98%

congiunta 97%

Metalli (ferrosi e 

non ferrosi)
Monomateriale 95%

Frazione organica 

dei rifiuti urbani Monomateriale 95%

Vetro

Plastica

Carta e cartone da 

raccolta selettiva



2

2

rapporto tra la quantità conferita e ritirata dalle piattaforme o 

dagli impianti di trattamento gestiti dai sistemi collettivi di 

compliance o da operatori di mercato diversi dai suddetti sistemi, e 

la quantità raccolta (espresse in tonnellate)

Efficienza della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore 

rapporto tra i ricavi riconosciuti dai Consorzi di filiera o da altri 

soggetti rispetto a quelli che si realizzerebbero applicando i 

corrispettivi massimi riconoscibili da parte dei Consorzi 

medesimi

Qualità della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore 

ottenuto applicando alla quantità conferita e ritirata dalle 

piattaforme o dagli impianti di trattamento gestiti dai sistemi 

collettivi di compliance agli obblighi ERP ( ╠╬▫▪█ͅ▼╬ȟ╪  i 

corrispettivi più elevati corrispondenti alla migliore fascia di 

qualità, riconosciuti dai sistemi medesimi

ὉὪᾪ
ὗ ͺ

ὗ ͺ

ὗὒὝͅ
ὃὙ ȟ

ὃὙ ͺ
ȟ 

Obiettivo:  monitorare lôefficacia e la qualità dellôattivit¨ di raccolta e 

trasporto nella massimizzazione dei quantitativi da avviare a riciclo delle 

frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore ï che 

generano ricavi in funzione della qualità del materiale conferito

Gestore della raccolta 

e trasporto

è la somma dei ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi 

collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore 

(ὃὙίὧ) e dai proventi della vendita di materiale derivante dai rifiuti (ὃὙ), di 

cui al comma 2.2 del MTR-2

Ambito tariffario

3

Arera: Misura di efficienza della raccolta differenziata delibera 387/2023/R/idr



Arera: Misura di efficienza della raccolta differenziata delibera 387/2023/R/idr

 0.2 < ‎1,ὥ 0 0.4 ‎1,ὥ 0.2 

0.15 < ‎2,ὥ 0 ʖὥ= 0.1 ʖὥ= 0.3 

0.3 ‎2,ὥ 0.15 ʖὥ= 0.2 ʖὥ= 0.4 

 

Determinazione  del  fattore  di  sharing  dei  proventi  derivanti  dai  corrispettivi  riconosciuti  ai  sistemi  

collettivi  di  compliance  - livello  di  efficacia  delle  attività  di  preparazione  per  il riutilizzo  e il riciclo

Valutazione soddisfacente in base al valore del macro -indicatore R1

valore  calcolato  assumendo : i) ὉὪᾪ ȟ pari  alla  media  

nazionale  degli  scarti  della  raccolta  multimateriale  pubblicati  

nel  Rapporto  Rifiuti Urbani  di  Ispra; ii) ὗὒὝͅ ȟ pari  a  1

R1 =

ὉὪὪὭὧὥὧὭὥὃὺὺ_ὙὍὅὙὈ,ίὧ,ὥ
=   ὉὪὪὙὈ_ίὧ,ὥ ὼ ὗὒὝὙὈ_ ίὧ,ὥ 

ὉὪὪὭὧὥὧὭὥͺ ȟ
πȟψυ

coerenza  tra  le 

valutazioni  sulla 

qualità  ambientale  

della  gestione  

della  raccolta  

differenziata  e gli 

effettivi  risultati  

della  gestione  in 

termini  di  

valorizzazione  dei  

materiali  derivanti  

dalla  medesima  

raccolta

rapporto  tra  la quantità  conferita  e ritirata  dalle  

piattaforme  o dagli  impianti  di  trattamento  gestiti  dai  

sistemi collettivi  di  compliance  o da  operatori  di  

mercato  diversi dai  suddetti  sistemi, e la quantità  

raccolta  (espresse in tonnellate)

Efficienza della raccolta 

differenziata delle frazioni 

soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del 

produttore 

Qualità della raccolta 

differenziata delle frazioni 

soggette agli obblighi di 

responsabilità estesa del 

produttore 

rapporto  tra  i ricavi  riconosciuti  dai  Consorzi  di  filiera  o 

da  altri  soggetti  rispetto  a  quelli  che  si realizzerebbero  

applicando  i corrispettivi  massimi riconoscibili  da  parte  

dei  Consorzi  medesimi



ANCI -CONAI formazione 2024

Incontri territoriali



ARERA è una  autorità  riconducibile  allõapparato amministrativo  
dello  Stato,  opera  dellõambito dei  poteri  conferiti  dalla  legge  
(come  tutte  le pp .aa ), ma  a  differenza  delle  altre  pubbliche  
amministrazioni  centrali  non  è soggetta  alla  direzione  politica  del  
governo .

Pur classificata  come  organismo  formalmente  amministrativo,  
ARERA deroga  al  principio  della  separazione  dei  poteri  potendo  
adottare  atti  amministrativi,  normativi  e sanzionatori .
 
 

20

ARERA: pubblica amministrazione ma con poteri non solo amministrativi

Tali poteri sono controbilanciati dalla magistratura amministrativa 

TAR Lombardia



ARERA e IFEL CONTATTI

www.arera.it/it/contatti/contatti_dettaglio.htm

Åposta elettronica certificata protocollo@pec.arera.it

Åposta ordinaria info@arera.it

ARERA:

ÅQuesiti: assistenzaMTR@fondazioneifel.it

ÅMateriali Utili, webinar, pubblicazioni,é 

www.fondazioneifel.it/regolazione-rifiuti-arera

ÅNews aggiornate

IFEL:

2

1

http://www.arera.it/it/contatti/contatti_dettaglio.htm
mailto:protocollo@pec.arera.it
mailto:info@arera.it
mailto:assistenzaMTR@fondazioneifel.it
http://www.fondazioneifel.it/regolazione-rifiuti-arera


ARERA: ULTIMI PROVVEDIMENTI
Å Delibera 10 ottobre 2023 nϲ465/ 2023/R/ rif  Conferma delle misure di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2 della deliberazione dell'Autorità 389/ 2023/R/ rif, per ƭΩƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ 
alla sentenza del Consiglio di Stato, Sezione Seconda del 24 luglio 2023, n. 7196
Å Delibera 24 ottobre 2023 nϲ 487/ 2023/R/ rif  Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi ŘΩǳǎƻ del capitale, in attuazione della deliberazione 
dell'Autorità 389/ 2023/R/ rif, di aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)
Å Determina 06 novembre 2023 nϲ 1/ 2023 ς DTAC Approvazione degli schemi tipo degli atti  costituenti ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ della proposta tariffaria per il biennio 
2024-2025 e delle modalità operative per la relativa trasmissione ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti,  ai sensi delle deliberazioni /R/ rif  e 389/ 2023/R/ rif
Å Delibera 28 dicembre 2023 621/ 2023/E/ rif  Avvio di un procedimento per la graduale estensione al settore dei rifiuti  urbani del sistema di tutele per 
ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ e la risoluzione delle controversie dei clienti e utenti finali dei settori regolati
Å DELIBERAZIONE 23 GENNAIO 2024 7/ 2024/R/RIF ottemperanza alle sentenze del consiglio di stato, sezione seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, in 
materia di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti,  di cui alla deliberazione ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 363/ 2021/r/ rif, e ulteriori  disposizioni attuative
Å Delibera 30 gennaio 2024 27/ 2024/R/ rif   Avvio di procedimento per la definizione di direttive per la separazione contabile e amministrativa nel settore dei rifiuti  
urbani
Å Delibera 06 febbraio 2024 41/ 2024/R/ rif Avvio di indagine conoscitiva sui criteri di articolazione dei corrispettivi applicati nel servizio di gestione dei rifiuti  urbani
Å Delibera 05 marzo 2024 72/ 2024/R/ rif  Conferma delle misure di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 1 della deliberazione dell'Autorità 7/ 2024/R/ rif, per ƭΩƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ alle sentenze 
del Consiglio di Stato in materia di impianti minimi per il trattamento dei rifiuti
Å Delibera 19 marzo 2024 97/ 2024/R/ rif  e Delibera 26 marzo 2024 110/ 2024/R/ rif   Intimazione ad adempiere agli obblighi di trasmissione dei dati e dei documenti 
necessari ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ delle determinazioni tariffarie del servizio di gestione integrata dei rifiuti  urbani per il biennio 2024-2025
Å 15 Aprile Raccolta dati: TQRIF - Qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti  urbani

Å Determina 16 aprile 2024 2/2024 ς DTAC Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità 
ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛ ǎǳ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŀ Řƛ accesso agli impianti di trattamento, ai 
sensi delle deliberazioni 363/2021/R/rif, 7/2024/R/rif e 72/2024/R/rif

Å 18 Aprile Pubblicazione Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti

Å 30 aprile Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti

Å 28 maggio tǊƻǊƻƎŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴǾƛƻ Řŀǘƛ άwƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛŦƛǳǘƛέ ŀƴƴƛ нлнн Ŝ нлно

Å 29 maggio Raccolta dati: Tariffe impianti di trattamento

Å 4 giugno Lǎǘƛǘǳƛǘƻ bǳŎƭŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ǇǊŜǎǎƻ !w9w!

Å 30 luglio Modalità operative per la trasmissione del contratto di servizio adeguato alla deliberazione 385/2023/R/ rif

Å Consultazione 22 ottobre 2024 420/2024/E/rif  Orientamenti per la graduale estensione al settore dei rifiuti urbani del sistema di tutele per l'empowerment e la risoluzione 
delle controversie dei clienti e utenti dei settori regolati



Guida Ifel Su Mtr-2 e webinar

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-

pubblicazioni/item/11382-la-regolazione-

rifiuti-urbani-guida-alla-predisposizione-del-

pef-secondo-mtr-2-arera

DISPONIBILI NUMEROSI 

WEBINAR SULCANALE IFEL 

(YOU TUBE) SULLE 

PRINCIPALI DELIBERE 

ARERA (TITR, TQRIF, MTR,

http://www.fondazioneifel.it/documenti-e-


Guidasu contratto servizi Arera
Anci/Ifel, Utilitalia e Assoambiente, con un lavoro comune, hanno messo a punto 
un Vademecumdenominato άwŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ARERA nel settore dei rifiuti  urbani: 
contratti di servizio. Guida alla lettura ed ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della delibera 
385/2023/R/rifέ. Obiettivo ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ è fornire spunti utili agli operatori e ai 
soggetti pubblici nel percorso di adeguamento dei contratti in essere alla disciplina 
ARERA.

Il documento rappresenta un vademecum snello e condiviso che affronta diversi 
temi, fra cui ƭΩŜǘŜǊƻƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ contrattuale e il corrispettivo contrattuale, per 
accompagnare gli attori in gioco ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ le trasformazioni in atto.
La guida si inquadra ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di un protocollo di collaborazione siglato tra le 
parti per ƭΩŀǾǾƛƻ di iniziative quali ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ di linee guida su aspetti tecnici, 
richieste di chiarimento e rilevazione delle criticità della disciplina regolatoria o 
altre iniziative tese ad agevolare un ordinato recepimento della disciplina ARERA.
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ha preso vita nella consapevolezza delle parti che un pieno 
coordinamento tra disciplina regolatoria e disciplina contrattuale è imprescindibile 
per garantire uno sviluppo industriale del settore, sia dal punto di vista della 
qualità del servizio erogato agli utenti (incluso lo sviluppo impiantistico), sia da 
quello ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ economico-finanziario delle gestioni e nel rispetto dei 
principi di concorrenza del mercato.

https://www.anci.it/wp-
content/uploads/Guida_contratti.pdf

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Guida_contratti.pdf


Guidasu contratto servizi Arera

https://www.anci.it/wp-
content/uploads/Guida_contratti.pdf



Nota Ifelsu contratto servizi Arera

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-
pubblicazioni/item/download/6088_e3688a38932ebafdf83682
bc28d8ba81



ÅMTR2 aggiornato: https://www.arera.it/allegati/docs/21/363-21MTR2.pdf

ÅGuida alla predisposizione del PEF secondo il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) ARERA: 
https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/5811_fc34e8993d3597fed9267671179e8818

ÅNota IFEL: https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/download/3681_4cf8a268205b87512b3728cd3281e948

ÅDelibera 24 ottobre 2023 487/2023/R/rif : Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d'uso del 
capitale in attuazione della deliberazione dell'Autorità 389/2023/R/rif, di aggiornamento biennale (2024-2025) del 
Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2): https://www.arera.it/allegati/docs/23/487-23.pdf

ÅDetermina 04 novembre 2021 2/2021 ς DRIF: https://www.arera.it/fileadmin/allegati/docs/21/002-21drif.pdf

ÅDetermina 06 novembre 2023 1/2023 - DTAC (determina, tool, guida, Relazione tipo e Dich. Veridicità) : 
https://www.arera.it/it/docs/23/001-23dtac.htm

ÅGuida alla compilazione del tool MTR-2. Tariffa rifiuti ς PEF 2024-2025: https://www.arera.it/allegati/docs/23/001-
23dtac_GuidaCompilazioneToolMTR-2_agg2024-2025.pdf

Benchmark di riferimento:
Comuni delle Regioni a Statuto Ordinario (Fabbisogni standard):
ÅApplicativo e Nota IFEL: https://www.fondazioneifel.it/banche-dati/costi-rifiuti ( simulatore costi 2023)
ÅNota MEF : https://www.finanze.gov.it/it/inevidenza/TARI-Fabbisogni-standard-Art.-1-comma-653-della-legge-n.-147-del-2013-Anno-2023-Aggiornamento-delle-
Linee-guida/
Comuni delle Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano:
Rapporto ISPRA . Edizione 2022. Tabella 5.3 ς Medie regionali del costo totale per kg di rifiuto (euro centesimi/kg), anno 2021: 
https://www.isprambiente.gov.it/resolveuid/b0e8f93138fe4a578bad3521d5fd91e7
Catasto Rifiuti ISPRA. Costi comunali di gestione dei Rifiuti Urbani : https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=findcosticomune

https://www.arera.it/it/o

peratori/MTR_faq.htm

MTR2

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/download/5811_fc34e8993d3597fed9267671179e8818
https://www.arera.it/allegati/docs/23/487-23.pdf
https://www.fondazioneifel.it/banche-dati/costi-rifiuti
https://www.isprambiente.gov.it/resolveuid/b0e8f93138fe4a578bad3521d5fd91e7
https://www.arera.it/it/operatori/MTR_faq.htm
https://www.arera.it/it/operatori/MTR_faq.htm


ARERA: TESTI INTEGRATI

https://www.arera.it/it/operatori/rif_testintegrati.htm
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Raccolta e 

trasporto dei 

rifiuti urbani

Gestione tariffe 

e rapporti con 

gli utenti

Spazzamento e 

lavaggio delle 

strade

Trattamento 

e recupero 

dei rifiuti 

urbani
Trattamento e 

smaltimento dei 

rifiuti urbani

Il perimetro del servizio[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ applicazionedella regolazione e delMTR-2 è il servizio integrato di gestione 
dei rifiuti urbani e simili, anche differenziati ovvero dei singoli servizi che lo compongono.

Perimetro del 

servizio

Nel    documento    di 
pagamento che 

perviene al cittadino
deve essere indicato 

separatamente il   
costo   riferito   alle 

attività esterne al ciclo 
dei rifiuti, in modo che 
ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎŀǇǇƛŀ con 
chiarezza cosa sta 

pagando.

Derattizzazione

Micro raccolta 

amianto

Disinfestazione 

zanzare

Defissionedi 

manifesti 

abusivi

Spazzamento 

e sgombero 

neve

Gestionedei 

servizi 

igienici 

pubblici

Gestione

del verde

pubblico

Cancellazione 

scritte 

vandaliche Manutenzione 

fontane



Il Metodo Tariffario Rifiuti  1 e 2 e il dPR 158/99 (Metodo Normalizzato - MTN)

MTN Allegato 1 dPR 158/99
Composto da 4 punti 
Å punti 1,2,3 riguardano la tariffa di riferimento a regime, la suddivisione dei costi del PEF (costi 

operativi di gestione, costi comuni, costi ŘΩǳǎƻ del capitale) e la composizione della TF e TV 
Å punto 4 riguarda ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ tariffaria ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ comprensiva della suddivisione UD/UND (criteri 

razionali) e la attribuzione della tariffa alle singole utenze (attraverso i coefficienti Ka, Kb, Kc, Kd)

MTR2 come MTR1 

ÅInnova i punti 1,2,3 del MTN di cui al  dPR 158/ 99 
ÅNon interviene sul punto 4 (riparto UD-UND e definizione dei K)



Avvio indagine conoscitiva sui criteri di articolazione dei corrispettivi applicati nel servizio 
di gestione dei rifiuti urbani

ÅDelibera 06 febbraio 2024 41/2024/R/rif
Avvio di indagine conoscitiva sui criteri di articolazione dei corrispettivi applicati 
nel servizio di gestione dei rifiuti urbani
Å18 Aprile Pubblicazione Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei 

corrispettivi del settore rifiuti
Å30 aprile Raccolta dati: Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del 

settore rifiuti  TERMINE 30 giugno 2024

Relativa agli anni 2022-2023 raccolti dati su TARI E TARIP (in regime corrispettivo)
Da compilare a portale, diffusi questionari Excel da compilare circa 300 campi per ogni anno

hōōƭƛƎŀǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ǘŀǊƛŦŦŜ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀ



31 
maggio

ωPrima comunicazione dati ad Arera sulla qualità

30 
giugno

ωApprovazione pef impianti

ωScadenza raccolta  dati Ricognizione delle articolazioni dei corrispettivi del settore rifiuti

20 
Luglio

ωApprovazione pef 2024 25

ωDefinizione costi efficienti

ωPerequazione

ωMonitoraggio qualità

20 
Agosto

ωAggiornamento contratto di servizi

Date importanti 2024
Emendamento al 
decreto coesione 

approvato in 
commissione il 

19/6/2024



DCO 514/2023/R/RIF
Orientamenti per la definizione di 
uno schema tipo di bando di gara per 
ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
integrata dei rifiuti urbani
7 novembre 2023
ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ 
2023. 

4

Dal 2018 lôAutorit¨ svolge funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti urbani, con i 

medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, incluse quelle di natura 

sanzionatoria, stabiliti dalla legge istitutiva 481/95

Metodo tariffario 

rifiuti MTR-2

(D. 363/2021/R/RIF 

e smi)

Å Regolazione delle entrate tariffarie di riferimento

Å Fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di 

accesso agli impianti di trattamento

Trasparenza
(Del. 444/2019/R/RIF)

Qualità del servizio
(Del. 15/2022/R/RIF)

TITR- Elementi informativi minimi da 

rendere disponibili attraverso i siti internet, 

documenti di riscossione e comunicazioni 

individuali agli utenti

TQRIF ï obblighi di servizio e 

standard generali di qualità per le 

attività di raccolta e trasporto, 

spazzamento e lavaggio strade, 

gestione tariffe e rapporto con gli 

utenti

Contratto di 

servizio
(Del. 385/2023/R/RIF)

Determinazione dei costi 

efficienti della raccolta 

differenziata

(Del. 389/2023/R/RIF)

Sistemi di perequazione nel 

settore dei rifiuti urbani
(Del. 386/2023/R/RIF)

Unbundling
Avviato il procedimento 

01/02/2024 da concludere  

entro il 30/06//2025; 

Con la linea tratteggiata si fa riferimento ai 

provvedimenti non ancora adottati

Definizione di standard tecnici e 

qualitativi per lo svolgimento 

dellôattivit¨ di smaltimento e 

recupero

(Del. 387/2023/R/RIF)

Schema tipo di 

bando di gara
(DCO 514/2023/R/RIF)

new

new

new

new

new

Il quadro regolatorio



Å Il fondamento della regolazione tariffaria: il principio del cost reflectivity  

Il principio  del  full  cost  recovery  esprime  la  necessità  dellõaderenza delle  tariffe  pagate  dallõutente ai  costi  sostenuti  

dal  gestore : le  tariffe  devono  rispecchiare  i costi  di  investimento  e di  esercizio  del  gestore,  sempre  che  si tratti  di  

costi  efficienti .

Tale principio  cerca  di  coniugare  lõesigenza di  contenimento  della  tariffa  richiesta  allõutente con  quella  di  

sostenibilità  e sviluppo  industriale  del  servizio: lõutente è chiamato  a  contribuire  alla  copertura  dei  costi  operativi  ed  

a  unõequa remunerazione  del  capitale  investito  per  lõerogazione del  servizio.

Nel  settore  rifiuti urbani  i costi  riconoscibili  in tariffa  devono  essere:

- ammissibili , ossia riferiti  alle  attività  che  ricadono  allõinterno del  perimetro  regolato  
(servizio integrato  di  gestione  rifiuti urbani  o dei  singoli  servizi che  lo compongono : 

spazzamento  e lavaggio ; raccolta  e trasporto ; gestione  tariffe  e rapporti  con  gli 

utenti ; trattamento  e recupero ; trattamento  e smaltimento),  ad  esclusione  di  quelli  

che  ricadono  nelle  poste  rettificative . 

- effettivi , ossia certi,  verificabili  e risultanti  da  fonti  contabili  obbligatorie .

- efficienti ,  ossia congrui  rispetto  alla  prestazione .

La verifica  di  tali  condizioni  è demandata  allõEnte territorialmente  competente  (Ente 

di  governo,  ove  costituito  e operativo,  oppure  Comune  o altro  ente  individuato  dalla  

normativa)  e confluisce  nellõattivit¨ di  validazione .

VALIDAZIONE: verifica 
della completezza, 
coerenza e congruità 
dei dati e delle 
informazioni necessari 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano economico 
finanziario.

I costi ammissibili sono di tre tipologie:  1. costi operativi, 2. costi di capitale e 3. costi di 
conguaglio (riferiti ad annualità pregresse).

Il fondamento della regolazione tariffaria: il principio del FULL COST RECOVERY



Finora il PEF conteneva fino al 2019 i Ŏƻǎǘƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜ con riferimento a:

Å costi interni (Ufficio Ambiente,  Ufficio Tributi)
Å costi esterni per forniture
Å corrispettivi dovuti ai gestori affidatari del servizio di spazzamento o di raccolta,
Å corrispettivi di trattamento/smaltimento 

IL PEF
Il PEF è redatto  secondo quanto indicato nel MTR

Il MTR impone di redigere il PEF inserendo, al posto dei 
corrispettivi dovuti ai gestori affidatari, i costi operativi e 

di capitale sostenuti da questi ultimi



1.5 Ove,  in conseguenza  di  avvicendamenti  gestionali,  non  siano  disponibili  i dati  di  costo  
di  cui  allõarticolo 7 del  MTR-2, il gestore  subentrante  tenuto  alla  predisposizione  del  piano  
economico  finanziario  deve : 

a) nei  casi  di  avvicendamenti  gestionali  aventi  decorrenza  negli  anni  2020 o 2021: 

Å utilizzare i dati parziali disponibili - ossia riferiti  al periodo di effettiva operatività - opportunamente 
riparametrati ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ annualità; 

Å determinare le componenti a conguaglio di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2, comma 1, lettera c), della 
deliberazione 363/2021/R/RIF, facendo riferimento al periodo di effettiva operatività del gestore; 

b)  nei  casi  di  avvicendamenti  gestionali  aventi  decorrenza  a partire  dallõanno di  
riferimento  del  piano  economico  finanziario  e, qualora  non  si disponga  di  dati  effettivi  
parziali,  fare  ricorso  alle  migliori  stime  dei  costi  del  servizio  per  il medesimo  anno . 

DETERMINAZIONE 4 NOVEMBRE 2021, N. 2/DRIF/2021 

Nei primi due anni di contratto non si applicano le regole del Metodo Tariffario 
ma mere Stime derivanti dal contratto in essere



Le entrate riconoscibili secondo MTR-2

costo raccolta e 

trasporto RUR

costo 

trattamento 
e smaltimento  

costo 

trattamento 

e recupero

costo 

raccolta 

dei rifiuti 

differenziati

Sharing ricavi 

derivanti da 

corrispettivi sistemi 

collettivi di 

compliance  

componente a 

conguaglio 

relativa ai 

costi variabili 

╣╥╪ ὅὙὝ ὅὝὛ ὅὝὙ ὅὙὈ ὅὕ ȟ ȟ ὅὗ ȟ  ὅὕὍȟ Ἢ╪═╡╪ ╫╪ ╪═╡▼╬ȟ╪  Ὑὅὸέὸȟ

╣╕╪ ὅὛὒ ὅὅ ὅὑ ὅὕ ȟ ȟ ὅὗȟ ὅὕὍȟ  Ὑὅὸέὸȟ

costi comuni  

componente a conguaglio 

relativa ai costi fissi

costo 

spazzamento 

e lavaggio 

costo

 dõuso 

del capitale

Sharing sui proventi 

della vendita di 

materiale e energia 

derivante da rifiuti

Le tre componenti 

di natura 

previsionale 

Costi  a  copertura  degli  

scostamenti  attesi  riconducibili  alle  

novità  del  d .lgs. 116/ 2020 

(qualificazione  rifiuti urbani  e 

facoltà  UND di  non  avvalersi  del  

servizio pubblico)

costi  per  la  copertura  di  eventuali  oneri  

aggiuntivi  riconducibili  allõadeguamento 

agli  standard  e ai  livelli minimi  di  qualità  

introdotti  dallõAutorit¨ (se non  già  

compresi  nel  previgente  contratto  di  

servizio)

Costi operativi incentivanti 

per favorire il 

conseguimento degli 

obiettivi di miglioramento 

del servizio

Le componenti  

che riguardano 

lo sharing dei 

proventi ottenuti 

dalla gestione 
rifiuti



MTR2 necessita di «procedura partecipata con il gestore» e collaborazione tra Comune ed ETC

Per adempiere alle disposizioni previste nel MTR2 
è NECESSARIA una propedeutica attività  di 
collaborazione e condivisione tra ETC e Gestore.
In particolare le attività  di: validazione, verifica 
dei driver di ripartizione, definizione dei diversi 
costi previsionali, verifica ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
economico finanziario, applicazione eventuale 
delle riduzioni ai costi massimi (rid. 4.6) e in 
generale la scelta dei vari coefficienti di sharing e 
produttività  è conseguente ad una conoscenza 
precisa del servizio, della qualità dello stesso, 
degli obiettivi  di RD% e riciclaggio oltre che delle 
modalità di rendicontazione dei costi del gestore.

Gestori

ETC

Comune

A
R

E
R

A
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Riduzione disposta dal ETC al riconoscimento di alcune componenti di costo (riduzione 4.6 del. nϲ 363/21)

4.6  In  attuazione  dellõarticolo  2,  comma  17,  della  legge  481/95,  le  entrate   tariffarie determinate  

ai sensi del  MTR-2 sono considerate  come valori  massimi . È comunque possibile, in caso di  equilibrio  

economico  finanziario  (EEF) della  gestione , applicare  valori  inferiori, indicando,  con riferimento  al 

PEF, le componenti  di  costo  ammissibili  ai sensi della disciplina  tariffaria  che non  si ritengono  di  

coprire  integralmente , al fine di verificare la coerenza con gli obiettivi  definiti.

39

Dalla DELIBERAn. 363-21

LôETCha ampia facoltà di ricorrere alla riduzione

4.6 ma deve sempre verificare attentamente lôEEF 

della gestione



/ƻǎΩŝ ƭΩ 9ǉǳƛƭƛōǊƛƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ (EEF)
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Lõequilibrio economico  è condizione  essenziale  per  il  funzionamento  

dellõimpresa; si  realizza  quando  i  ricavi  coprono  i  costi  e residua  per  

differenza  una  marginalità,  che  rappresenta  lõutile.

Con il  termine  òequilibrio finanziarioó si  intende  invece   la capacità  mantenuta  

nel  tempo  da parte  di  unõimpresa  di  disporre  del  capitale  monetario  necessario  

per  far   fronte  agli  obblighi  di  pagamento  (per investimenti,   servizi,  

remunerazione  del  capitale,  etc.) attraverso  la liquidità  generata  , da 

realizzi,  o mediante  nuovi  finanziamenti  resi  economicamente  sostenibili  dai  ricavi  

della  gestione,  realizzando  quindi  la  condizione  che  consente  allõimpresa di  

mantenere  sempre  in  equilibrio  le  entrate  e le  uscite  monetarie  senza  

compromettere  lõequilibrio economico .



Il limite alla crescita tariffaria (”ὥύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊ 
gli anni dal 2024 al 2025, non può superare, il valore del 9,60%

ARERA, inoltre, chiarisce che il limite si applica con riferimento al totale delle entrate 
tariffarie relative al singolo ambito tariffario e non al singolo corrispettivo dovuto a 
ciascun gestore: nel caso in cui vi siano più gestori operanti in uno specifico ambito 
tariffario, pertanto, ƭΩ9¢/ dovrà valutare quale sia la specifica dinamica di variazione del 
corrispettivo del singolo gestore, in modo da garantire che il corrispettivo complessivo 
rispetti il limite alla crescita.

Il Limite alla crescita tariffaria 

Evoluzione del limite alla crescita 
MTR1     6,6% 
MTR2 (22-23)     8,6%
MTR2 (24-25)     9,6%

new



dove:

” ὶὴὭ ὢ ὗὒ ὖὋ 

Tasso di 
inflazione 

programmata 
(2,7%)

Coefficiente per il 
miglioramento 
della qualità

Coefficiente 
connesso alle 
modifiche del 

perimetro 
gestionale

Coefficientedi recuperodi 
produttività
(0,1%õ0,5%)

ВὝ

ВὝ
ρ ” LIMITEALLA

CRESCITAANNUALE

Due ulteriori parametri:
ҍ ὅρρφ per tenere conto delle necessità di copertura delle 

componenti ὅὕ ȟ ȟ e ὅὕ ȟ ȟ 

- ╒╡╘╪
 che intercetta i maggiori oneri sostenuti riconducibili alla 

dinamica dei prezzi dei fattori di produzione nel 2022 e 2023. Tale 
coefficiente può essere valorizzato entro il limite del 7%, non potendo 
comunque il parametro ” assumere valore superiore a quello 
risultante dalla formula

PERIMETRO GESTIONALE (ὖὋ )

Nessuna variazione nelle 

attività gestionali

Presenza di variazioni nelle 

attività gestionali

Q
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Schema I Schema II

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ π

ὗὒ π

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ  3%

ὗὒ π

M
ig
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o
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e
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u
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Schema III Schema IV

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ π

ὗὒ τϷ

Fattori per calcolare il limite:

ὖὋ  3%

ὗὒ τϷ

Attuale parametro 
MTR-2: 1,7%

Necessità di contemperare segnali di contenimento e di 
razionalizzazione dei costi, con opportuni incentivi al 
miglioramento della qualità del servizio offerto e, 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛƭ 
finanziamento di iniziative di potenziamento 
infrastrutturale o di rafforzamento gestionale (tenuto 
conto degli obiettivi di adeguamento agli obblighi e agli 
standard di qualità in via di definizione)

Determinazionedel limite alla crescitaannualedelleentrate tariffarie 2024-2025
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CRIa



Parametri Limite alla crescita tariffaria (art. 4 MTR)

Parametro Note Valore Min-Max

►▬░╪ Inflazione programmata 2,7%

X Recupero produttività 0,1-0,5%

QLa Miglioramento Qualità 0-4,0%

PGa Modifiche Perimetro 0-3,0%

C116 Scostamenti decreto 116 0-3,0%

CRIa Dinamica Prezzi 0-7%

Limite alla crescita 9,6%

new

new

new
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[ΩƛǎǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ όпΦс a¢wнύ

Ove gli ETC ritengano necessario - per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità (QL) ovvero per
sostenere il processo di integrazione delle attività gestite (PG) - il superamento del limite alla crescita annuale delle entrate
tariffarie, i medesimi presentano cnnҲCwvqtkvּכuna relazione attestante :

Å le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cui cnnҲctvkeqnq1, comma 653, della
legge n. 147/13 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base del costo
medio di settore come risultante fcnnҲwnvkoqrapporto fgnnҲKURTC+e nҲcpcnkukdelle risultanze che presentino oneri
significativamente superiori ai valori standard;

Å le valutazioni in ordine cnnҲgswknkdtkqeconomico-finanziario delle gestioni, con specifica evidenza degli effetti di eventuali valori
di picco degli oneri attribuibili alle componenti ὅὝὛὥeὅὝὙὥ;

Å nҲghhgvvq relativo alla valorizzazione del fattore  di sharing ὦ in corrispondenza fgnnҲguvtgoqsuperiore fgnnҲkpvgtxcnnq;

Å le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi ad incrementi di qualità nelle prestazioni o a modifiche nel
perimetro gestionale;

Å Le valutazioni relative alla allocazione temporale dei conguagli sulla base di quanto previsto al comma 17.2 (rimodulazione
dei conguagli).

Qualora nҲGpvgterritorialmente competente accerti eventuali situazioni di squilibrio
economico -finanziario, il medesimo provvede a declinare puntualmente le modalità
volte a recuperare la sostenibilità efficiente della gestione, declinandone gli effetti
pgnnҲcodkvqdel PEFpluriennale, eventualmente presentando una revisione infra periodo
della predisposizione tariffaria

110



Gli impianti minimi: definizione

Gli impianti òminimió sono impianti 
non integrati nel gestore della 
raccolta e, tuttavia, individuati 
come indispensabili per la 
chiusura del ciclo dei rifiuti in 
ambito regionale.

il PNGR esplicita che gli impianti di 
chiusura del ciclo dei rifiuti 
òminimió vengono individuati, 
quando la loro capacità di 
trattamento viene offerta 
allõinterno di un mercato con 
rigidità strutturali, vale a dire 
connotato da un ampio e stabile 
eccesso di domanda e da un 
limitato numero di operatori 
presenti.

Sono soggetti a regolazione dei 
costi riconosciuti e delle tariffe. Tali 
tipologie di impianto, al pari di 
quelli integrati, sono sottratte al 
libero gioco della concorrenza nei 
mercati del trattamento e dello 
smaltimento dei rifiuti, in quanto 
soggetti ad una pianificazione 
regionale dei flussi di rifiuti conferiti 
e a una fissazione delle tariffe di 
accesso. 

Sono individuati dalle Regioni con 
una previsione biennale 2024 -25
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La regolazione ARERA: un percorso ad ostacoli

2021 2023 2024

Delibera ARERA 363/21 
introduce la regolazione 
tariffaria per impianti 
minimi periodo 2022-2025

Sentenze del Consiglio di Stato 
sui ricorsi alcuni operatori 
avverso la deliberazione 
363/2021/R/RIF

Con delibera ARERA 7/24 
ottemperanza sentenze 
Consiglio di Stato si riavvia la 
regolazione tariffaria a 
decorrere da 2024



La regolazione tariffaria degli impianti di trattamento RU: le tipologie di impianti assoggettati a regolazione

Tipi di filiera
Impianti di chiusura 

integrati

Impianti di chiusura 

ciclo ï minimi

Impianti di chiusura 

ciclo - aggiuntivi

G
ra

d
o

 d
i 

in
te

g
ra

z
io

n
e

Gestore integrato

Regolazione tariffaria tout 

court con incentivazione 

(tramite perequazione) in 

funzione della gerarchia

Gestore                   

non integrato

Compostaggio/ 

digestione 

anaerobica

Regolazione tariffe/costi 

e perequazione, con 

incentivi a favore di chi 

conferisce

No regolazione tariffaria 

tout court, ma obblighi di 

trasparenza sulle 

condizioni di accesso

Incenerimento         

(con recupero 

energia - R1)

Regolazione tariffe/costi 

e perequazione, con 

incentivi limitati a 

favore di chi conferisce

No regolazione tariffaria 

tout court, ma obblighi di 

trasparenza sulle 

condizioni di accesso

Discarica/ 

Incenerimento    

(senza recupero 

energia - D10)

Regolazione tariffe/costi 

e perequazione, con 

disincentivi per chi 

conferisce

No regolazione tariffaria 

tout court, ma obblighi di 

trasparenza sulle 

condizioni di accesso e 

disincentivi per chi 

conferisce

Gestore integrato è 
definito come il 
gestore di uno o più 
dei servizi a monte 
del ciclo dei rifiuti 
che, gestendo 
anche uno o più dei 
servizi a valle, è 
tenuto a stratificare 
i propri impianti di 
chiusura del ciclo.

Sono assoggettati a regolazione anche gli impianti intermedi, ossia gli impianti 
(TM o TMB) da cui provengono flussi indicati come in ingresso a impianti di 
chiusura del ciclo minimi

Regolazione confermata con Delibera 23 gennaio 2024 7/2024/R/ rif Ottemperanza alle sentenze del Consiglio di Stato, 

Sezione Seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, in materia di regolazione tariffaria degli impianti di 

trattamento di rifiuti, di cui alla deliberazione dellõAutorit¨ 363/2021/R/rif, e ulteriori disposizioni attuative



Epr e costiefficienti

I regimi  di  responsabilità  estesa  del  produttore  sono  volti  ad  

assicurare  che  ai  produttori  di  prodotti  spetti  la  responsabilità  

finanziaria  o quella  finanziaria  e operativa  della  gestione  della  

fase  del  ciclo  di  vita  in cui  il prodotto  diventa  un rifiuto , incluse  

le operazioni  di  raccolta  differenziata,  di  cernita  e di  recupero  o 

di  smaltimento . 

Vuol  dire  che  i produttori  «pagano»  per  la  raccolta  e il 

trattamento  del  rifiuto  derivante  dal  prodotto  che  hanno  

immesso  sul mercato  quando  questo  esaurisce  la  sua funzione .



Costi della raccolta differenziata Art 178 ter dlgs 152/06
3 I produttori, in adempimento ai propri obblighi derivanti dalla responsabilità estesa del 

produttore, versano un contributo finanziario affinché' lo stesso: 

a) copra i seguenti costi per i prodotti che il produttore immette sul mercato nazionale: 

ï 1) costi della raccolta differenziata di rifiuti e del loro successivo trasporto; 

ï 2) costi della cernita e del trattamento necessario per raggiungere gli obiettivi 

dellõUnione in materia di gestione dei rifiuti tenendo conto degli introiti ricavati 

dal riutilizzo, dalla vendita dei rifiuti derivanti dai propri prodotti, dalla vendita delle 

materie prime secondarie ottenute dai propri prodotti e da cauzioni di 

deposito non reclamate; 

ï 3) costi necessari a raggiungere altri traguardi e obiettivi di cui al comma 1, lettera 

b); 

ï 4) costi di una congrua informazione agli utilizzatori dei prodotti e ai detentori di rifiuti 

a norma del comma 1, lettera e); 

ï 5) costi della raccolta e della comunicazione dei dati a norma del comma 1, lettera 

c); 

c) non superi i costi che sono necessari per fornire servizi di gestione dei rifiuti in modo 

efficiente in termini di costi. Tali costi sono stabiliti, sentita lõAutorit¨ di regolazione per 

energia, reti e ambiente (ARERA), in modo trasparente tra i soggetti interessati. 

Accordo di comparto



Art 222 del 152/06 Organizzazione della raccolta differenziata

Gli  Enti di  governo  d'ambito  territoriale  ottimale,  ove  costituiti  ed  operanti,  ovvero  i Comuni,  

organizzano  sistemi  adeguati  di  raccolta  differenziata  in modo  da  permettere  il raggiungimento  

degli  obiettivi  di  recupero  e di  riciclaggio  (é). In particolare : (é) b)  garantiscono  la gestione  della  

raccolta  differenziata,  del  trasporto,  nonché  delle  operazioni  di  cernita  o di  altre  operazioni  

preliminari  (é). 

2. I servizi ..sono  prestati  secondo  i criteri  di  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  nonché  

dell'effettiva  riciclabilità,  sulla  base  delle  determinazioni  in merito  ai  costi  efficienti  dell'Autorità  di  

regolazione  per  energia,  reti  e ambiente  (ARERA). I costi  necessari  per  fornire  tali  servizi di  gestione  

di  rifiuti sono  posti  a  carico  dei  produttori  e degli  utilizzatori  nella  misura  almeno  dell' 80 per  cento . 

Tali somme  sono  versate  nei  bilanci  dei  Comuni  ovvero  degli  Enti di  Gestione  Territoriale  Ottimale,  

ove  costituiti  e operanti  nella  gestione  del  ciclo  integrato  dei  rifiuti, al  fine  di  essere impiegate  nel  

piano  economico  finanziario  relativo  alla  determinazione  della  tassa sui rifiuti (TARI)ó.



Cronoprogramma costi della raccolta e monitoraggio

Inserire costi 
raccolta 

imballaggi nel 
pef in coerenza 
con la norma

2024

nuovo accordo di 
comparto sulla 

base del principio 
chi inquina paga  

per definire 
contributo 

produttori in 
relazione ai costi 

della raccolta 
differenziata 

inseriti nei pef

Entro 
31/12/2024

monitoraggio 
della copertura 
dei costi con i 

contributi 
definiti nel 

nuovo accordo 
di comparto

2026

Vanno inseriti nel Pef in maniera integrale sia i costi della raccolta differenziata degli imballaggi 
che gli incassi, sono da evitare sottostime derivanti da compensazioni



+

Ricavi realizzati dal 

conferimento degli 

imballaggi ai sistemi di 

compliance

Ricavi realizzati dalla vendita 

degli imballaggi al di fuori dei 

sistemi di compliance

+ +

Quota dei costi 

operativi della raccolta 

differenziata connessi 

agli imballaggi

Quota dei costi 

operativi comuni 

attribuibili alla raccolta 

differenziata degli 

imballaggi

Quota dei costi di 

capitale attribuibili alla 

raccolta differenziata 

degli imballaggi

L ǊƛŎŀǾƛ ŜŘ ƛ Ŏƻǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aǘǊ-2

Ricavi dalla 
vendita 
degli 
imballaggi

Costi della raccolta 
differenziata degli 
imballaggi

I servizi della raccolta differenziata degli imballaggi sono prestati secondo i criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità, nonché dell'effettiva riciclabilità, sulla base delle determinazioni in merito ai costi efficienti 
dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA). I costi necessari per fornire tali servizi di gestione 
di rifiuti sono posti a carico dei produttori e degli utilizzatori (nella misura almeno dell'80 per cento.) 



Ammontare dei contributi CONAI 2022  dati dal XIII RAPPORTO RACCOLTA DIFFERENZIATA E RICICLO

Totale costo lordo gestione 

­tqt²±t P­g_ t 6±_}t_ ÉÈùÍ ~}j ĭ

I contributi attuali 
provenienti da Consorzi  si 
aggirano intorno ai 700 
milioni di euro e sono  
basati sui maggiori oneri 
cioè sui costi differenziali 
rispetto alla raccolta dei 
rifiuti  solidi urbani

Ricavi realizzati dal 

conferimento degli 

imballaggi ai sistemi di 

compliance



Osservatorio Anci Conai Sito www.osservatorioraccoltadiffereziata.it
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N.B. esiste un sito analogo per Coripet: 
http://bancadaticoripet.anci.it/



DOCUMENTO PER LA CONSULTAZIONE  214/2023/R/RIF Il grado di copertura attuale stimato da Arera è il 42%

I costi della raccolta differenziata imballaggi sono per Arera circa 1,5 miliardi 

di euro ( Da una stima Utilitalia i costi sarebbero circa 2 Miliardi di euro



Determinazione del valoreŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ha
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Costo della raccolta differenziata: dai maggiori oneri al riconoscimento pieno dei costi 

costo operatori impiegati 
direttamente nella raccolta;

costo infrastrutture (inteso per 
la parte utilizzata per la 

frazione);

Autoparco / 
Parcheggio

Aree trasbordo 
/trasferenza

Centri di 
raccolta 

Costo automezzi
Quota 

ammortamento o 
leasing

Assicurazion
e/tasse

Carburante Manutenzione

Costo attrezzature (Sacchi a 
perdere, Bidoncini, Scarrabili, 

Campane, Cassonetti, etc)

Acquisto materiale di 
consumo o 

ammortamento

manutenzione (automezzi 
ed attrezzature)

Costo gestione raccolta
Hardware e 
Software

Gestione 
documental

e

Costo servizi esterni raccolta (se non si 
hanno dati analitici si prende il totale)

Costo avvio a riciclo (intesi come tutti i costi 
sostenuti che vanno dalla raccolta alla 

valorizzazione finale)

Stoccaggi 
intermedi

preselezione
/cernita

Selezione 
Smaltiment

o scarti
Trasporti e 

movimentazioni

Costi da inserire nel Crd  (al lordo da eventuali ricavi):

Ruolo nodale 
assume la 
corretta 
compilazione 
dei costi della 
raccolta 
differenziata 
imballaggi 
ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳ
ento del Mtr-2

N.B. Non vanno duplicati costi già inseriti nei 
costi comuni CC o nei costi di investimento 
Ck
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Conteggio costi della raccolta ed incassi

Recupero energia

Gestore

CC

cernita e 

pressatura

CSS

Selezione per 

polimero e 

colore

Flusso materiale Flusso monetario

Discarica

Riciclo

monomateriale

Multimateriale ed 
eventuale 
cessione di delega

Gestore o comune paga 

CC il corrispettivo per 

servizio di cernita o 

eventualmente si 

compensano spese con 

incassi
CORRISPETTIVO 

COREPLA PER 

ATTIVITAô 

SELEZIONE

COREPLA

Comune

Multimateriale ed 
eventuale  
cessione di delega

CORRISPETTIVO COREPLA PER RACCOLTA 

al netto dei costi sostenuti da COREPLA per 

frazione estranea al delegato 

Ricavi realizzati dal 

conferimento degli 

imballaggi ai sistemi di 

compliance

Quota dei costi 

operativi della raccolta 

differenziata connessi 

agli imballaggi



Delega Anci Conai



Subdelega

60

Il delegante sarà il soggetto affidatario del servizio di raccolta dei rifiuti urbani a prescindere 

dalla forma di gestione prescelta (appalto/concessione a terzi, società mista, società in house).

2 Il subdelegato dovr¨ essere in possesso dei requisiti indicati nellôAllegato Tecnico Imballaggi in

Plastica e nella Convenzione Locale Tipo



Calcolo Eta: default option



Monitoraggio del progressivo miglioramento del grado di copertura dei costi della raccolta differenziata 

tramite lôintroduzionedellôindicatoreɠa

Ricavi riconosciuti ai rifiuti da imballaggio

Costi relativi alla raccolta differenziata dei rifiuti da

imballaggio, comprensivi anche delle pertinenti

quote di costi operativi comuni e di costi di capitale

ID Indicatore
ID

Classe
Classe Obiettivi

Ὄὥ

Grado di 

copertura dei 

costi 

efficienti 

dellaraccolta 

differenziata 

[%]

A Ὄὥ 80% Mantenimento

B 70% Ὄὥ< 80% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,010

C 60% Ὄὥ< 70% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,015

D 50% Ὄὥ< 60% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,020

E 40% Ὄὥ< 50% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,025

F 30% Ὄὥ< 40% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,030

G 20% Ὄὥ< 30% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,035

H 10% Ὄὥ< 20% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,040

I 0% Ὄὥ< 10% Ὄὥ+1 = Hὥ+ 0,050

In esito alla quantificazione del valore di

ɠ2024 ,partenza sono  determinati gli

obiettivi annuali sulla base del

posizionamento in una delle classi

A partire dallôannualit¨2026, in caso di

mancato conseguimento degli obiettivi di

miglioramento assegnati nel 2024 e 2025,

sarà valorizzata una

costo

componente  

operativo,incentivante di  

finalizzata a promuovere la

valorizzazione dei materiali derivanti

dai rifiuti urbani, determinata in misura

proporzionale alla distanza dallôobiettivodi

miglioramento

ὃὙὛὅ_ίὭ,ὥ
ὃὋὋ

Ὓὅ_ίὭ,ὥ

Hὥ=
ὅὙὈὃὋὋ

Aggiornamento biennale MTR-2: costi efficienti della raccolta differenziata - indicatore ╗╪

62

Lôindicatoreeta non ha effetti per il biennio 2024-25 nella 
determinazione del PEF

Nella relazione di 

accompagnamento compare il

«Monitoraggio del grado di copertura 

dei costi efficienti della raccolta 

differenziata»

LôETC argomenta in merito alla 

quantificazione del valore di 

partenza ȼ_2024e alla conseguente 

assegnazione degli obiettivi di 

miglioramento/mantenimento 

secondo la collocazione in una delle 

classi (da A ad I) di cui alla tabella 

riportata.

new



Contrattodi 
servizi

Å DELIBERAZIONE 3 AGOSTO 2023 

385/2023/R/RIF 

SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA 

REGOLAZIONE DEI RAPPORTI FRA ENTI AFFIDANTI E 

GESTORI DEL SERVIZIO DEI RIFIUTI URBANI 

I contratti di servizio in essere devono essere resi conformi allo 
schema tipo di contratto di servizio e trasmessi ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
dagli Enti territorialmente competenti entro 30 giorni 
ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ delle pertinenti determinazioni di 
aggiornamento tariffario biennale 2024-2025 ovvero dal 
termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ della TARI riferita ŀƭƭΩŀƴƴƻ 2024;(ndr 30 luglio 
2024)



Lo schema tipo di contratto di servizio nella regolazione  ARERA

PERCHÈ SI TRATTA DI UN PROVVEDIMENTO FONDAMENTALE PER IL SISTEMA

REGOLAZIONE 
TARIFFARIA

REGOLAZIONE 
QUALITÁ

Lo schema tipo di contratto elaborato da ARERA fornisce la 
cornice a un insieme di obblighi regolatori già esistenti e 
vigenti sia sui temi tariffari sia su quelli di qualità, dando loro 
esplicita evidenza e offrendo ƭΩopportunità di allineamento 
alla disciplina regolatoria .

Regolazione tariffaria e della qualità sono strettamente 
interconnesse poiché la regolazione della qualità 
permea la regolazione tariffaria (MTR-2, del.389/23), 
che consente di ancorare gli aspetti qualitativi del 
servizio ai costi riconosciuti al Gestore e ne costituisce 
pertanto una variabile economica a tutti  gli effetti. 

Sotto il cappello della «regolazione della qualità» sono 
disciplinati gli aspetti di trasparenza verso gli utenti 
(TITR), gli elementi di qualità contrattuale (TQRIF) 
nonché quelli relativi alla efficienza, qualità ed efficacia 
della raccolta differenziata ed efficienza, continuità e 
qualità commerciale del servizio di trattamento (del. 
387 e 389). 



Deliberazione 385/2023/R/rif: elementi di contesto

6
5

I poteri  di  regolazione  e controllo  dellõAutorit¨ sono  esercitati  secondo  modalità  neutrali  rispetto  

allõassetto organizzativo  del  servizio, ivi compresa  la forma  di  gestione  prescelta  dagli  enti  

affidanti . 

Le delibere  di  ARERA hanno  già  integrato  i contratti  in essere con  nuovi  obblighi  (potere  di  

eterointegrazione  contrattuale),  pertanto  la definizione  di  un contratto  adeguato  alla  previsioni  

regolatorie  è uno  strumento  utile  sia a  rendere  visibile e trasparente  il coordinamento  tra  le 

regole  dei  contratti  vigenti  e le deliberazioni  ARERA, sia a  coadiuvare  lõapplicazione concreta  e 

uniforme  della  regolazione . 

POTERE DI ETEROINTEGRAZIONE

NEUTRALITAõ DELLA REGOLAZIONE RISPETTO ALLõASSETTO ORGANIZZATIVO

TUTELA DELLE PECULIARITAõ TERRITORIALI

Lo schema  tipo  di  contratto  di  servizio fissa soltanto  i contenuti  minimi  essenziali obbligatori,  le 

Parti possono  comunque  disciplinare  contenuti  ulteriori  in ragione,  ad  esempio,  dei  peculiari  

assetti  locali  del  servizio nel  proprio  territorio .



Deliberazione 385/2023/R/rif: alcuni elementi cardine

66

In attuazione  dellõarticolo 2, comma  17, della  legge  481/ 95, le  entrate  tariffarie  determinate  ai  sensi del  MTR-2 di  ARERA sono  
considerate  come  valori  massimi . In caso  di  equilibrio  economico  finanziario  della  gestione,  è possibile  applicare  valori  

inferiori,  indicando,  con  riferimento  al  PEF, le componenti  di  costo  ammissibili  ai  sensi della  disciplina  tariffaria  che  non  si 
ritengono  di  coprire  integralmente,  al  fine  di  verificare  la  coerenza  con  gli  obiettivi  definiti . Pertanto,  non  si possono  

applicare  i prezzi  predefiniti  contrattualmente  senza una  piena  copertura  dei  costi  effettivi  e senza  unõadeguata verifica  dei  
costi  e del  mantenimento  dellõequilibrio economico  e finanziario . Lõaggiornamento del  contratto  è lõoccasione per  
monitorare  più  chiaramente  la  coerenza  tra  servizi offerti  e costi  sostenuti  e riconosciuti . La verifica  del  rispetto  dellõequilibrio 
economico  finanziario  del  gestore  viene  effettuata,  in primis,  attraverso  il confronto  con  il PEFA.

Il PEFA, allegato  al  contratto , di  cui  costituisce  parte  integrante  e sostanziale,  riporta,  con  cadenza  annuale  e per  l'intero  

periodo  di  durata  dell'affidamento,  lõandamento previsionale  dei  costi  di  gestione  e di  investimento,  nonché  la previsione  

annuale  dei  proventi  da  tariffa . Il PEFA deve  consentire  il raggiungimento  dellõequilibrio economico  finanziario  ed  è 

elemento  essenziale  di  confronto  con  i PEF che  saranno  successivamente  approvati . 

Con  lo schema  di  contratto  di  servizio,  ARERA ha  rafforzato  lõimportanza di  effettuare  scelte  partecipate,  introducendo  la  
specifica  previsione  per  cui  lõETC si impegna  ad  adottare  procedure  partecipate  che,  con  il coinvolgimento  dei  soggetti  

interessati,  permettano  di  identificare  in modo  trasparente  le priorità  di  intervento  e gli  obiettivi  di  qualità,  verificandone  la  
sostenibilità  economico -finanziaria  e tecnica .

CORRISPETTIVO E SALVAGUARDIA DELLõEQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

PROCEDURE PARTECIPATE TRA ETC E GESTORI

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DI AFFIDAMENTO (PEFA)



Eterointegrazione del contratto in essere con le disposizioni Arera

12.2. Lõapplicazione eteronoma  del  c .d. MTR anche  per  i rapporti  contrattuali  in corso  di  

esecuzione,  mediante  la  sostituzione  automatica  delle  clausole  non  conformi  alla  regolazione  

vigente,  non  può  essere  condizionata  dallõapprovazione dello  schema -tipo  dei  contratti  di  
servizio , giacché  questõultimo è il precipitato  di  un obbligo  normativo  già  vigente,  assegnato  

allõAutorit¨ dallõart. 1, comma  527, lettera  e), della  legge  n. 205/ 2017 e funzionale  alla  

definizione  di  formule  di  contenuto  minimo  inderogabile,  nonché  alla  razionalizzazione  dei  

contenuti  negoziali,  anche  al  fine  di  agevolarne  il controllo  e lõaggiornamento.

12.3. Nella  stessa delibera  n. 385/ 2023, peraltro,  si sottolinea  che  òla  prerogativa  di  

eterointegrazione  dei  rapporti  sottostanti  alle  fattispecie  regolate  è un potere  riconosciuto  con  

portata  generale  dalla  giurisprudenza,  come  direttamente  discendente  dalle  funzioni  e dai  

poteri  riconosciuti  allõAutorit¨ dalla  legge  n. 481/ 95, cui  espressamente  rinvia  lõarticolo 1, 
comma  527, della  legge  205/ 17ó.



Å Definizioni  

1. Ai fini del  presente  decreto  si intende  per : 

a) «enti  locali» : gli enti  di  cui  all'articolo  2, comma  1, del  testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  

enti  locali  di  cui  al  decreto  legislativo  18 agosto  2000 n. 267; 

Å b)  «enti  competenti »: gli  enti  cui  alla  lettera  a),  nonche õ gli  altri  soggetti  competenti  a regolare  o 

organizzare  i servizi di  interesse  economico  generale  di  livello  locale,  ivi  inclusi  gli  enti  di  governo  

degli  ambiti  o bacini  di  cui  all'articolo  3-bis del  decreto -legge  13 agosto  2011, n. 138, convertito,  

con  modificazioni,  dalla  legge  14 settembre  2011, n. 148, e le forme  associative  traenti  locali  

previste  dall'ordinamento ;

DECRETO LEGISLATIVO 23 dicembre 2022 , n. 201 .
 Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

Si ritiene  in proposito  che  nei  casi  in cui  il contratto  di  servizio  sia attualmente  in 

capo  ai  Comuni,  la  sottoscrizione  del  contratto  continui  a spettare  a questi  

ultimi,  fermo  restando  lõobbligo della  trasmissione  ad  ARERA del  documento  a 

carico  dellõEGATO, nonché  lõovvia esigenza  di  concertazione  di  taluni  degli  

elementi  di  integrazione  contrattuale  su cui  lõEGATO eserciti  la  propria  

competenza .
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Ambito di applicazione, perimetro e durata

Il presupposto  per  lõapplicazione dello  schema  tipo  di  contratto  è lõesistenza di  un affidamento  da  parte  dellõEnte 

territorialmente  competente  del  servizio integrato  di  gestione  dei  rifiuti urbani  (ovvero  di  una  o più  attività  che  lo 

compongono)  secondo  una  delle  modalità  di  gestione  stabilite  dalla  normativa  vigente  (Cfr . articolo  14 del  d .lgs. 

201/ 22) :

- affidamento  a terzi mediante  procedura  a evidenza  pubblica  

- affidamento  a società  mista

- affidamento  a società  in house

AMBITO DI APPLICAZIONE (ART. 3)

Non applicabilità contratto di servizio a  meri prestatori dôopera e in generale in tutti i casi in cui il servizio 

sia gestito dallôETC in economia         mancanza di alterità soggettiva tra affidante e affidatario

PERIMETRO (ART. 4) DURATA (ART. 5)

ü In coerenza  con  perimetro  definito  da  MTR-2

ü Indicazione  delle  variazioni  del  perimetro : 
con  evidenza  della  valorizzazione  

economica  delle  medesime  

ü Attività  esterne : definite  allõarticolo 1, comma  
1.1, del  MTR-2, con  separata  evidenza  in 

apposita  sezione  del  contratto

ü Commisurata  al  tempo  necessario  per  il recupero  
degli  investimenti,  facendo  riferimento  alle  vite  utili 

regolatorie,  ferma  restando  la disciplina  di  settore

ü Può essere  estesa  entro  il termine  del  periodo  

regolatorio  pro  tempore  vigente  (ad  es. per  nuove  
ingenti  necessità  di  investimento  o ritardi  nelle  

procedure  di  affidamento),  nei  limiti  previsti  dalle  

norme  vigenti   



Le entrate  tariffarie  determinate  ai  sensi del  MTR-2 sono  considerate  come  valori  massimi .  È 

comunque  possibile,  in caso  di  equilibrio  economico  finanziario  della  gestione,  applicare  

valori  inferiori,  indicando,  con  riferimento  al  piano  economico  finanziario,  le componenti  di  

costo  ammissibili  ai  sensi della  disciplina  tariffaria  che  non  si ritengono  di  coprire  integralmente

Å Applico  il MTR per  la determinazione  dei  corrispettivi  (che  deve  essere recepito  subito)?

Å Preservo efficienze  nei  costi  derivanti  dalla  realizzazione  di  procedure  concorsuali?

Å I valori  inferiori  si possono  applicare  solo in caso  di  equilibrio  economico  finanziario  della  

gestione . Ma  in che  misura?  Ma  cosõ¯ lõEEF della  gestione?  Soprattutto  in caso  di  gare  

dõappalto?

Il vademecum  offre  una  lettura  coerente  con  lo 

schema  di  contratto -tipo  e con  gli  orientamenti  

della  giurisprudenza

Prevalenza disciplina ARERA e corrispettivo del gestore



¶ òla  regolazione  introdotta  dallõAutorit¨ si basa  sul criterio  del  riconoscimento  dei  

costi  efficienti  e  disdegna  modalità  di  adeguamento  automatico  della  tariffa , [é]; 

ciò  ne  determina  lõontologica incompatibilità  con  il sistema  revisionale  pregresso , 

che  era  invece  ancorato  alla  rilevazione  delle  variazioni  delle  componenti  di  costo  

a  livello  statistico  o contrattuale ó.

¶ ò[é] la  predetta  disciplina  [quella  dellõARERA] si fa specificamente  carico  di  

individuare  criteri  e parametri  idonei  a preservare  lõequilibrio economico  finanziario  

contrattuale,  al  pari  della  risalente  disciplina  contrattualistica  pubblica ó.

Sentenza TAR Lecce 484/2024 ς richiesta del gestore di revisione e 
adeguamento del corrispettivo ai sensi del codice appalti

A seguito  di  richiesta  (rigettata  dal  comune)  di  revisione  prezzi conforme  al  capitolato  

speciale  (che  richiama  il codice  appalti)  i giudici  hanno  ritenuto  non  più  applicabile  

al  caso  di  specie  la disciplina  generale  in materia  di  contratti  pubblici . 

 



Å Il Comune  ha  considerato  insuperabile  il corrispettivo  contrattuale  rivalutato  e 

aggiornato  con  la variazione  ISTAT limitando  di  conseguenza  il riconoscimento  tariffario  a  

una  parte  soltanto  dei  costi  documentati  dalla  ricorrente  (nel  c .d . «pef  grezzo»)

¶ Mancanza  totale  di  motivazione  sullõesistenza o meno  dellõEEF: òin quanto  i costi  ritenuti  

inefficienti  sono  meramente  elencati  in un foglio  exceló

¶ A prescindere  da  quanto  fosse satisfattivo  per  il gestore  lõaggiornamento degli  importi  

con  la variazione  ISTAT, il comune  ha  disapplicato  il MTR-2 in una  parte  essenziale , 

eliminando  la necessaria  correlazione  tra  i costi  del  servizio e il livello  tariffario  che  deve  

assicurare  una  gestione  non  in perdita

¶ Si supera  il concetto  dellõautomatismo per  entrale  in una  logica  di  EEF di  affidamento  a  

prescindere  da  quale  fosse il contratto  originario  (appalto/concessione)

òNellõambito del  metodo  tariffario,  ogni  decisione  viene  presa  in una  logica  di  equilibrio  tra  

interessi  contrapposti»

Sentenza TAR Brescia 636/2024 ς EEF e disapplicazione della 
regolazione non ammessa  
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Il Piano Economico Finanziario di Affidamento allegato al presente contratto, di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale [redatto secondo lo schema tipo definito dallõAutorit¨ ai sensi dellõarticolo 7, 

comma 1, del Decreto legislativo 201/22 per gli affidamenti assentiti ai sensi delle disposizioni ivi 

previste] riporta, con cadenza annuale e per l'intero periodo di durata dell'affidamento, 

lõandamento dei costi di gestione e di investimento, nonch® la previsione annuale dei proventi da 

tariffa.

Alla ricerca dello schema 

tipoé



Piano economico di affidamento

NOTA: Per gli affidamenti  assentiti  ai  

sensi del  d .lgs. 201/ 22, il Piano  

Economico  Finanziario  di  Affidamento  

(di  cui  allõart. 8 dellõAllegato A alla  

deliberazione  385/ 2023/R/ rif) è 

sviluppato  a  partire  dalla  

valorizzazione  delle  colonne  riferite  al  

gestore  interessato,  reiterandone  

criteri  e valorizzazioni  fino  al  termine  

dellõaffidamento  
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Il piano economico e finanziario di affidamento

Il piano  economico  e finanziario  di  affidamento  si compone  del  piano  tariffario,  del  conto  economico  e del  

rendiconto  finanziario  e dovrà  comprendere  almeno  i seguenti  elementi :

ï Programma  degli  interventi  e piano  finanziario  degli  investimenti  necessari  per  conseguire  gli  obiettivi  del  
Servizio affidato , anche  in coerenza  con  gli  obiettivi  di  sviluppo  infrastrutturale  individuati  dalle  

programmazioni  di  competenza  regionale  e nazionale ;

ï Specifica  dei  beni , delle  strutture  e dei  servizi disponibili  per  l'effettuazione  del  Servizio affidato  nonché  il 

ricorso  eventuale  all'utilizzo  di  beni  e strutture  di  terzi, o all'affidamento  di  servizi a terzi;

ï Risorse finanziarie  necessarie  per  effettuare  il servizio  integrato  di  gestione  ovvero  delle  singole  attività  che  lo 
compongono

ï Deve  essere  Sviluppato  a  partire  dalla  valorizzazione  dei  costi  e dei  ricavi  riconosciuti  al  gestore  degli  specifici  

servizi e attività  oggetto  di  affidamento  nel  periodo  di  riferimento  della  predisposizione  tariffaria,  reiterandone  

criteri  e valorizzazioni  fino  al  termine  dellõaffidamento

ï Il Piano  Economico  Finanziario  di  Affidamento  deve  consentire  il raggiungimento  dell'equilibrio  economico -

finanziario  e, in ogni  caso,  il rispetto  dei  principi  di  efficacia,  efficienza  ed  economicità  della  gestione,  anche  
in relazione  agli  investimenti  programmati  e agli  obiettivi  fissati. 

ï Collegamento  alla  sezione  òTrasparenza dei  servizi pubblici  locali  di  rilevanza  economica  - Trasparenza  SPLó 

del  portale  telematico  di  cui  allõarticolo 31 del  d .lgs. 201/ 22



Questo  significa  che  nel  PEFA è necessario : 

 specificare  i criteri  per  la  determinazione  dei  parametri  di  sharing  in relazione  agli  obiettivi  di  

miglioramento  della  qualità  descritti  nel  contratto  stesso; 

 sviluppare  materialmente  i piani  di  rientro  dei  conguagli  ed  il recupero  negli  anni  del  delta  (ǲTa-
ǲTmax) con  riferimento  allõart. 4.5 del  MTR-2; 

 inserire  componenti  di  costo  previsionale  (e  relative  rettifiche  e conguagli  negli  anni  successivi)  

per  la  valorizzazione  in tariffa  di  ogni  miglioramento  qualitativo  previsto  nel  Titolo III nello  stesso 
contratto ; 

 inserire  i valori  dei  cespiti  riferiti  agli  investimenti  richiesti  al  gestore  e di  quelli  contenuti  

nell'inventario  dei  beni  strumentali,  assicurando  un piano  di  rientro  (ad  es. tramite  la  variazione  
delle  vite  utili) o un valore  di  subentro  in relazione  alla  durata  del  contratto . 

La valorizzazione  di  tutte  queste  componenti  porta  alla  definizione  del  costo  efficiente  del  servizio  

in ciascun  anno  e per  tutta  la  durata  del  contratto . È poi  compito  dell'ente  territorialmente  
competente  assicurarsi che  l'applicazione  del  limite  di  crescita  annuale  delle  tariffe  assicuri la  

sussistenza dell'equilibrio  economico  finanziario  del  gestore,  nonché  la realizzazione  degli  

investimenti  programmati  e degli  obiettivi  fissati nel  contratto  pur  sempre  in un'ottica  di  

sostenibilità  della  tariffa  da  parte  dell'utenza . 
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La carta della qualità ci aiuta a 

valutare la congruità dei costi 

grazie alla descrizione della 

quantità e qualità dei servizi resi

Per quanto concerne i Criteri 

ambientali minimi ( Cam ), 

relativamente ai contratti in 

essere, bisogna eseguire una 

ricognizione dei CAM già previsti 

nel contratto

Per gli affidamenti successivi alla 

entrata in vigore dei CAM, 

invece, i contenuti tecnici previsti 

nei CAM stessi devono trovare 

espressione nel contratto di 

servizio.


